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Il giudice del «toto nero» ha sentito Pea e Ziliani 

Torna il sospetto 
di una scommessa 

su Genoa-Inter 
Le voci di una puntata di 30 milioni sulla partita incriminata probabil
mente al centro dell'interrogatorio dei due giornalisti del «Giorno» 

L'ex allenatore dei giallorossi sulla conquista dello scudetto 

Valcareggi «spiega » la Roma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — .Caso. Genoa-In-
ter, nuovo colpo di scena: ieri 
mattina il giudice istruttore 
Roberto Fucigna, quello che 
conduce l'inchiesta sul lotto e 
sul totocalcio clandestini, ha 
interrogato in qualità di testi
moni i giornalisti del .Giorno. 
Claudio Pea e Paolo Ziliani, au
tori della famosa intervista a 
Juary che costituisce uno dei 
principali caposaldi nell'in
chiesta che la giustizia sportiva 
sta conducendo per accertare e-
ventuali illeciti. Pea e Ziliani 
sono entrati insieme nella stan
za del giudice e vi sono rimasti 
per circa un'ora e mezza. «Ab
biamo parlato di scommesse in 
generale e in particolare — 
hanno detto i due una volta u-
sciti — non possiamo citare (né 
potremo scrivere) specifici epi
sodi per via del segreto istrut
torio cui il giudice ci ha vincola
ti. Ma visto che ci siamo occu
pati in particolare di Genoa-In
ter... a voi trarre le conclusio
ni.. 

Le sparate di Vitali dopo la 
partita, le dichiarazioni di Jua
ry, dunque, possono essere ele
menti tali da interessare anche 
la magistratura ordinaria? Evi
dentemente sì. anche se il giu
dice Fucigna ha poi tenuto a 
precisare ancora una volta che 
il suo ambito d'inchiesta ri
guarda esclusivamente il mon
do delle scommesse e non quel
lo sportivo propriamente detto. 
Evidentemente Pea e Ziliani 
nel corso della loro inchiesta 
hanno raccolto anche informa

zioni che travalicano il mondo 
del calcio e per questo sono sta
ti sentiti dal giudice. .Quello 
che abbiamo scritto — ha infat
ti precisato Ziliani — riguarda 
soltanto cose certissime, di cui 
abbiamo precise prove. Al giu
dice, invece, abbiamo parlato 
anche di altre cose, di altre no
tizie che attendono ancora di 
essere verificate. Per questo 
non ci sentiamo né accusatori 
né giudici. Ci siamo limitati a 
dare una mano alla magistratu
ra visto che i bugiardi nel mon
do del calcio abbondano.. 

In mancanza di dati concreti, 
dunque, è lecito avanzare alcu
ne ipotesi. Può essere, ad esem
pio, che una parte del colloquio 
che i due giornalisti hanno avu
to con il magistrato del toto
nero abbia avuto per argomen
to le voci circa una presunta 
puntata di trenta milioni che 
un tesserato avrebbe fatto sul 
pareggio di Genoa e Inter; una 
puntata che, per non destare 
troppi sospetti, sarebbe stata 
effettuata sulla piazza di Tori
no. Su questo punto Pea e Zi
liani non hanno voluto appro
fondire, così come quando è 
stato loro domandato se ogget
to dell'interrogatorio fossero 
state le dichiarazioni raccolte 
in un ristorante milanese prima 

Incontro tra Coni 
e CGIL-CISL-UIL 
ROMA — Si è svolto un incon
tro tra rappresentanti del CO
NI e della Federazione CGIL-
CISL-UIL, per esaminare le 
prospettive del Comitato na
zionale dello Sviluppo dello 
Sport. 

dell'incontro giocato a Marassi 
il 27 marzo scorso. «Dopo che 
abbiamo parlato con Ferrari 
Ciboldi — si sono limitati a 
commentare — questi ci ha rin
graziato per il contributo che 
avevamo dato alle indagini. 
Speriamo che anche il giudice 
Fucigna possa fare altrettanto.. 

Neanche il magistrato ha vo
luto dire di più, come del resto 
aveva fatto nelle settimane pre
cedenti quando aveva interro
gato sullo stesso argomento il 
direttore sportivo del Genoa 
Giorgio Vitali ed i giocatori 0-
nofri e Iachini. «Si e trattato — 
ha detto lapidario — di verifi
care alcune cose. Nell'intervi
sta a Juary c'era un riferimento 
al calcio-scommesse ed era mia 
intenzione cercare di saperne 
qualcosa di più.. Ciò significa 
che interrogherà anche Juary? 
«Non lo so — ha detto Fucigna 
— per il momento non lo so 
davvero. E anche se lo sapessi, 
non sono tenuto ad anticipare 
quali saranno le successive fasi 
dell'istruttoria.. 

L'impressione, dunque, è 
quella che la giustizia ordinaria 
stia seguendo una pista ben 
precisa parallelamente a quella 
sportiva. Probabilmente i per
sonaggi sono quasi tutti gli 
stessi e non è neppure escluso 
che, in una determinata fase, il 
magistrato genovese possa ser
virsi di elementi raccolti dagli 
inquisitori federali per comple
tare i suoi accertamenti. Il con
trario, invece, non potrà avve
nire se non al termine dell'in
chiesta che il giudice Fucigna 
sta conducendo, quando, cioè, 
sarà caduto il segreto istrutto
rio. 

Max Mauceri 

Sono un po' allergico ai «mo
numenti», ma i tifosi della Ro
ma ne dovrebbero erigere alme
no un paio: uno da dedicare al 
presidente Dino Viola, per il la
voro svolto a livello societario, e 
l'altro a Liedholm per avere 
messo in atto una formula di 
gioco spettacolare e redditizia. 
Due personaggi che lavorando 
in campi diversi hanno dato la 
soddisfazione ai tifosi gialloros
si di festeggiare, dopo oltre 
quaranta anni, la vittoria dello 
scudetto. Ed è proprio per que
sta simbiosi che la squadra ca
pitolina non soltanto ha dispu
tato un campionato di testa, 
compito logorante per tutti, ma 
allo stesso tempo è sempre sta
ta in grado di offrire uno spet
tacolo di prima qualità. 

Come molti ricorderanno so
no stato allenatore della Roma. 
Ricordo che quando arrivai, 

fier come mi venne prospettata 
a situazione, stavo per rinun

ciare all'incarico: a quei tempi 
la società era diretta in maniera 
alquanto approssimativa da un 
«gruppo di amici*. Per loro la 
Roma era un vero e proprio 
hobby. 

Poi alla guida della società 
arrivò Viola e la situazione — 
con l'andar del tempo — si è 
letteralmente capovolta: oggi la 
società giallorossa è fra le me
glio organizzate. Tutto è pro
grammato, tutto ha un suo ri
gore logico. Se a un ambiente 
del genere si aggiunse un tecni
co del valore e dell esperienza 
di Liedholm, è facile spiegarsi i 
risultati ottenuti negli ultimi 
tre anni, culminati nella con
quista dello scudetto poiché 
pur mancando 180' alla fine del 
campionato non vedo come la 
Roma possa perdere questa oc
casione. 

Ma a prescindere dal titolo, 
resta un dato di fatto impor
tante, e cioè che la squadra gial
lorossa è quella che ha divertito 
gli spettatori, è quella che as
sieme alla Juventus della se
conda fase del campionato, all' 
Inter e al Verona del girone di 

Pressing, zona, amalgama 
tra vecchi e nuovi, Falcao 

La società 
ha saputo 
assecondare 
le richieste 
di Liedholm 

Un grosso scudetto era stato innalzato all'aOlimpìco» quando l'Inter vinceva 3-1 

andata, ha offerto gioco e spet
tacolo. 

Quali le cause di questo e-
xploit? Intanto l'ottimo lavoro 
svolto negli anni precedenti sia 
sul piano organizzativo che tec
nico. Liedholm, prima di firma
re il contratto, chiese ed otten
ne certe garanzie: la prima fu 
quella di poter decidere sulla 
base delle sue convinzioni. 
Questo accordo, come abbiamo 
visto, ha dato ottimi frutti poi
ché la Roma, che fra due dome
niche (o forse prima?) sarà pro
clamata vincitrice indiscussa 
del campionato, è da tempo che 
offre gioco, gol, spettacolo. Una 
Roma che grazie alle intuizioni 

e soprattutto alla indiscutibile 
esperienza del suo tecnico si è 
assestata, ha trovato i pezzi 
giusti per completare il mosai
co. 

E così, grazie anche al lavoro 
degli «informatori, giallorossi 
in merito ai calciatori stranieri, 
venne ingaggiato Falcao che è 
esploso in Italia e non ai recenti 
campionati del mondo, come 
non e stato un caso la scelta del
l'austriaco Prohaska che pur 
non essendo un grande talento, 
un organizzatore di gioco come 
il brasiliano, è risultato impor
tante così come lo stopper Vier-
chowod che considero il più 
forte difensore non solo del 

campionato italiano ma d'Eu
ropa. 

Nel frattempo, grazie all'in
nesto di giocatori in possesso 
delle caratteristiche ideali per 
praticare il pressing e il gioco a 
«zona., anche i meno conosciuti 
prendevano quota. Sono in 
molti a chiedersi come Malde-
ra, un giocatore che a Milano 
davano per finito, abbia dispu
tato un campionato in crescen
do. E ha giocato molto bene 
Nappi che, come l'ex rossonero, 
non è più un ragazzo. Lie
dholm, grazie alla sua profes
sionalità e all'avere imparato 
come ci si deve comportare in 
Italia, è riuscito ad amalgamare 

i giovani con i «vecchi». La Ro
ma, se.ben ricordo, era partita 
con Ròcca terzino titolare. Poi 
l'ex azzurro, che era incappato 
in un grave incidente di gioco, 
non potè rendere quanto era 
nelle previsioni e fu per questo 
scelto Maldera che pur non a-
vendo la carica di Rocca ne pos
siede le stesse doti, con in più 
una migliore visione di gioco. 
Nel frattempo Ancelotti matu
rava, diventava un giocatore 
essenziale, direi importantissi
mo ai fini della manovra dei 
giallorossi. Contemporaneame-
ne Bruno Conti, sulle cui doti 
tecnico-agonistiche non si di
scute, sentendosi le spalle co-

Eerte, metteva sul piatto della 
ilancia tutta la sua arte ed e-

stro come Di Bartolomei, che 
non possiede un passo spedito, 
giostrando in una certa zona 
del campo, ha dimostrato di es
sere un vero campione. 

Intanto la società si assicura
va un giovane dalle provate ca
pacità come Nela che deve es-
sere considerato un signor di
fensore. Allo stesso tempo Tan
credi esplodeva, dimostrava di 
possedere tutti i requisiti per 
diventare uno dei migliori por
tieri del campionato. Credo che 
la vera rivelazione della stagio
ne sia stato proprio Tancredi. 
Pruzzo ha confermato di essere 
un giocatore molto intelligente, 
duttile alla manovra, disposto a 
sacrificarsi per il collettivo e 
sempre pronto a segnare dei 
gol. 

A fianco di questo gruppo-
base, ci sono i vari Chierico, Va-
ligi, Righetti, Iorio, giocatori 
che ogni qualvolta sono stati 
inseriti hanno reso quanta era 
nelle previsioni. E se anche i 
più giovani sono risultati posi
tivi questo lo si deve alla scelta 
di fondo operata a suo tempo 
da Liedholm, e cioè di praticare 
un gioco moderno: pressing a 
tutto campo e difesa a «zona». 

Un gioco che richiede una 
grande preparazione atletica, 
doti di fondo oltre che molto 
temperamento. Ma Liedholm 
appoggiato dal presidente Vio
la non soltanto e riuscito a met
tere assieme un mosaico di pri
ma qualità, egli ha saputo in
fondere nei giocatori fiducia 
nei loro mezzi, li ha portati a 
stimarsi a vicenda, ad aiutarsi 
nei momenti più difficili. Affin
ché una squadra renda al mas
simo occorre che le varie com
ponenti, cioè società, tecnico e 
giocatori parlino lo stesso lin
guaggio. Ebbene la Roma edi
zione 1982-83 è una delle poche 
società da prendere come pun
to di riferimento. Una volta si 
sosteneva che fosse la Juventus 
la società più organizzata. Ad 
essa ora va aggiunta la Roma e 
speriamo che strada facendo le 
due società facciano molti pro
seliti. 

Ferruccio Valcareggi 

Oggi il giudice sportivo decide sull'episodio teppistico avvenuto prima di Juve-Inter 

Barbe «congelerà» la partita di Torino 
in attesa di altre indagini sul mattone 

Non verrà omologato il risultato ma è quasi certo che tra qualche settimana verrà decretata la sconfitta 
dei bianconeri per 2-0 - II precedente episodio di Palermo-Catania - Malumore nel clan juventino 

La perizia avrebbe accertato un «vizio cardiaco» 

È stata Vanestesia 
ad uccidere Scaini? 

Il centrocampista del Vicenza morì in una clinica romana poco dopo 
aver subito da parte del prof. Perugia un intervento al ginocchio 

E anche la faccenda del mattone fi
nirà all'ufficio inchieste. Tanto per 
complicare la vita a De Biase e ai suoi 
collaboratori ormai occupati a tempo 
pieno per cercare di risolvere «gialli* e 
pasticci divenuti ormai regola per il 
nostro calcio. 

Per quanto è successo prima dell'i
nizio di Juventus-Inter, comunque, 
non ci saranno grandi indagini da 
svolgere ma solo alcuni accertamenti. 
Il referto che l'arbitro Barbaresco ha 
inviato alla commissione disciplinare 
dovrebbe essere assai chiaro e oggi 1' 
avvocato Barbe annuncerà la non o-
mologazione del risultato. Normal
mente avviene così. 

Poi tra una settimana o addirittura 
tra quindici giorni il verdetto che vie
ne dato per scontato: sconfitta a tavo
lino alla Juventus e quindi cancella
zione del 3-3. In fumo 1 gol di Altobelli 
e Platini e i loro riflessi sulla classifica 
dei cannonieri, rimarranno solo gli 
strascichi disciplinari, vale a dire am
monizioni ed espulsioni. 

A far pendere decisamente la bilan

cia dalla parte dello 0-2 non è tanto il 
regolamento di disciplina che si presta 
a più interpretazioni ma quanto deci
so nel recente passato in casi analoghi. 
Ricordiamo che quello più importante 
ed anche più recente riguarda la parti
ta Palermo-Catania del 23 maggio del
l'anno scorso. Il giocatore Miele del 
Catania venne colpito da un oggetto 
contundente prima di entrare negli 
spogliatoi. Non giocò la gara (i medici 
prescrissero due giorni di prognosi), il 
Catania perse la gara e il giudice spor
tivo punì il Palermo con una sconfìtta 
a tavolino, aggiungendovi anche la 
squalifica del campo per una giornata. 

Per quanto riguarda Juventus-In
ter si discuterà il fatto che il pullman 
era «nei pressi* dello stadio, che dal 
cancello d'ingresso mancavano alcune 
decine di metri (cento, duecento?) e 
soprattutto si aprirà l'ambiguo capito
lo delle responsabilità oggettive, che, 
con questo regolamento lascia poche 
speranze alla Juventus. Il famigerato 
mattone ormai tiene banco. 

Si apre anche il più difficile discorso 

dei rapporti tra società e tifosi, di co
me vengono gestiti i rapporti con i 
club e in particolare con quelli noto
riamente più agitati. Non può essere 
una risposta quella della violenza nel 
calcio come automatico e incontrolla
bile riflesso della violenza che c'è nel 
nostro mondo. Episodi gravissimi co
me quelli di Torino devono far capire 
alle società di calcio che non possono 
impegnarsi con puntiglio solo sulle 
questioni economiche (limitatamente 
alle entrate) ma che proprio in questa 
società il ruolo dei club calcistici è im
portante certo ma anche carico di re
sponsabilità; tra queste anche quelle 
di educare t propri tifosi. 

Si tratta di argomenti che comun
que non sono risolvibili in pochi giorni 
per cui per ora resta questo regola
mento, resta la delinquenziale aggres
sione, restano i precedenti. E tutto 
Sorta alla sconfitta a tavolino per la 

uventus. 
Una decisione che è nell'aria e che 

indispettisce tutto il clan. Che i bian
coneri non volessero perdere con l'In

ter, indipendentemente dal valore che 
la partita aveva per la classìfica ormai 
decisa al vertice, lo si è capito benissi
mo domenica pomeriggio. Nonostante 
lo svantaggio netto, Platini, Bettega e 
compagni hanno dato il massimo per 
acciuffare il pareggio. 

Ora all'idea della sconfitta storcono 
il naso, insistendo che l'episodio non ' 
ha condizionato la partita, che deve 
contare quello successo al campo e 
non quello che è accaduto fuori. C'è 
anche l'aspetto della manovra errata 
del pullman nerazzurro che è transita
to in via Filadelfia, bloccata al traffi
co, via d'accesso alla curva degli ultras 
bianconeri. Normalmente i pullman 
delle squadre compiono un altro giro 
ma la colpa è del conducente o degli 
addetti della società bianconera che 
bloccano il traffico in quella via e che 
hanno fatto passare il mezzo con i gio
catori nerazzurri? Un aspetto, questo, 
che non aiuta certo la società bianco
nera. 

Gianni Piva 

Secca smentita 
di Falcao: 

«Il Flamengo sogna» 

ROMA — «Quello del Fla
mengo per ora è soltanto 
un sogno», ha detto ieri a 
Trigona Paulo Roberto 
Falcao. Il giocatore, infor
mato della notizia che il 
presidente della società ca
rioca aveva annunciato che 
al 90% il Flamengo aveva 
concluso un accordo per il 
suo ingaggio, ha ribadito di 
non aver preso ancora alcu
na decisione e che solo dopo 
la fine del campionato deci
derà se restare in Italia o 
accettare altre offerte. 

ROMA — Il sostituto procuratore della Re
pubblica, dott. Davide lori, ha preso visio
ne ieri della perizia necroscopica effettuata 
sulla salma del giocatore Enzo Scaini, de
ceduto 45 minuti dopo un intervento chi
rurgico ad un ginocchio, effettuato presso 
la clinica Villa Bianca di Roma. L'interven
to sul centrocampista in forza al Vicenza 
avvenne il 21 gennaio scorso, e ad operarlo 
fu il prof. Lamberto Perugia, noto speciali
sta in materia. 

Il dot t lori non ha voluto anticipare l'e
sito degli esami sul cadavere. La prassi di 
rito dovrebbe concludersi nella giornata di 
domani o, al massimo, verso la fine della 
settimana. 

Comunque, da indiscrezioni da noi rac
colte, nella perizia sì parlerebbe di «vizio 
cardiaco» che avrebbe dovuto sconsigliare 
l'uso dell'anestesia. Ciò confermerebbe 
quanto avemmo modo di adombrare noi 
stessi, allorché venne effettuata l'autopsia. 

La stessa vedova, signora Maria Rosa 
Biancini, ebbe a dichiarare che il marito 
non si era mai risvegliato completamente, 
dopo che era stato riportato in camera dal
la sala operatoria. 

Se la perizia dovesse dare la certezza che 
la morte di Scaini va fatta risalire a «crisi 
cardiaca in soggetto predisposto», si confi
gurerebbero gli estremi del reato, e il magi
strato procederà a dei rlnvii a giudizio. 

Ma accadrebbe anche che la stessa vedo
va si costituirebbe parte civile, così come 
l'Associazione Calciatori, che già all'epoca 
dell'autopsia ci aveva anticipato — per 
bocca del suo presidente, avv. Sergio Cam
pana —, una tale presa di posizione. 

Ma appare anche chiaro che in causa sa
ranno chiamate anche le società che prima 
del Vicenza ebbero in forza il centrocampi
sta, e cioè Sant'Angelo Lodigiano, Monza, 
Campobasso, Verona e Perugia. 

Perché l'interrogativo d'obbligo è: possi
bile che alle visite mediche, alle quali per 
legge il giocatore doveva essere sottoposto, 
non venne mai riscontrata tale anomalia? 

La nazionale, le follie, le «congiure»; ne parliamo con Gianni Petrucci segretario della FIP 

Splendori e miserie di Mr. Basket 
Vinci «noie sbarazzarsi di Gamba? «Balle...)» - Rubini farà fuori il presidente? «No comment» - Continua il «boom» ma le so
cietà sono piene di debiti e i ragazzi lasciano le palestre - Intanto la Ford sostituisce l'allenatore Primo con Asti 

ROMA — Agli ordini di Sandro Gamba, che da 
ieri ha con sé anche Dino Meneghin, la nazionale 
di basket affila le armi a Bologna (dove da vener
dì disputerà un torneo amichevole) in vista dei 
Campionati europei che si giocheranno a fine 
mese in Francia. Ma è il «cestomarket» che tiene 
banco di questi giorni con il solito valzer di indi
screzioni. Tra la ridda di voci, una conferma: 
Giancarlo Primo lascia la Ford di Cantò. L'ha 
fatto intendere egli stesso ieri a Bologna (e la 
società in serata ha ufficializzato il «divorzio.) nel 
corso del «clinic» officiato da Bobby Knight, l'al
lenatore della squadra olimpica statunitense, 
parlando di un raffreddamento dei rapporti con 
la società. In effetti, la «sentenza» su Primo la 
Ford l'aveva emessa già all'inizio del campionato, 
quando i giocatori, Marzorati in testa, si ribella
rono al «coach» romano; ci fu un armistizio, se ne 
sarebbe riparlato a fine campionato. E cesi è sia* 
to. Gianni Asti abbandona la Bertoni e succede a 
Primo mentre il «tara tam» del mercato segnala 
che il Banco di Roma è disposto a far pazzie pur 
di avere Tonut. Staremo a vedere. 

Lasciamo stare la cronaca schizofrenica e par
liamo con Gianni Petrucci, segretario della Fede
razione di basket, del «magic moment» di questo 
sport sempre più in ascesa, ammaliatole di nuove 
fasce di pubblico grazie anche ad una spettacola
rità (o un gioco al massacro?) esaltata proprio 
quest'anno dalla sarabanda conclusiva del cam
pionato e dalla finalissima tutta italiana della 
Coppa Europa. 

Eppure, non tutto fila liscio nella Mecca del 
basket. C'è, ad esempio, chi assicura che sulla 

nazionale, e in particolare sul suo tecnico Sandro 
Gamba, penda una sorta di spada di Damocle. È 
noto che tra il presidente Enrico Vinci e Gamba 
non corro buon sangue. Si dice anzi che il presi
dente voglia sbarazzarsi dell'allenatore. Un passo 
falso in Francia e Gamba potrebbe «saltare». 

Petrucci, che conosce l'arte della diplomazia 
come pochi avendo fatto tirocinio in materia nel
le aule che contano del Coni — ma senza essere 
per questo uno sbiadito burocrate di palazzo —, 
smorza subito ogni insinuazione sull'argomento 
nazionale: «Ti sembra logico che Vinci possa au
gurarsi una battuta d'arresto degli azzurri sol
tanto per il gusto di avere la "testa" di Sandro 
Gamba? Sarebbe un autolesionista. Al contrario 
un successo della squadra rafforzerebbe il presti
gio del presidente». 

Sarà. Sta di fatto che più di qualche mese fa 
alcune dichiarazioni di Vinci hanno confermato 
che i rapporti con il CT non sono certo idilliaci. 
Inoltre, le acque attorno al vertice federale non 
sembrano del tutto tranquille. Si dice in giro che 
sono in atto «grandi manovre» al Nord per toglie
re di mezzo Vinci e portare alla presidenza Cesa
re Rubini. La risposta di Petrucci sulla questione 
è machiavellica: «Posso solo dirti che un segreta
rio di federazione deve mettere in atto le delibere 
dell'attuale presidenza...», evitando conferme o 
smentite sulla «congiura». 

Petrucci, pur professando la sua incompetenza 
sulle «zone» e sulle altre alchimie tattiche dei 
•parquet», è in realtà il «deus ex machina» di una 

federazione che conta, di un organismo cioè che 
gestisce un «budget» attorno ai 12 miliardi. 

Ma tanta prosperità può occultare i malanni 
che minacciano qua e là un corpo abbastanza 
integro. Le follie mercantili e i deficit delle socie
tà, ad esempio. Se ne parla poco ma ì tempi delle 
«vacche magre» potrebbero sopraggiungere ben 
presto sulla scia di quanto sta accadendo clamo
rosamente nel calcio. 

•Non credo che Io stato di salute del basket — 
puntualizza Petrucci — possa essere paragonato 
a quello del calcio. La pallacanestro resta affida
ta a compagini dilettantìstiche e i primi a pagare 
in caso di bancarotta sarebbero i presidenti che 
sborsano i quattrini.. 

Inventiva («abbiamo concepito una formula — 
ì "play off" — che tutti ora cercano di imitare.) e 
lungimirante saggezza («ci siamo preoccupati de
gli impianti e del teppismo nei palazzetti affron
tando di petto i problemi.) sono le caratteristiche 
fondamentali, secondo Petrucci, del basket no
strano accostato maldestramente, a suo parere, a 
quello statunitense («è anni luce davanti a noi e 
procede con ritmi massacranti»). 

Alla fine il peana si affievolisce e qualche 
preoccupazione viene fuori: «No, non tutto va 
bene. Ad esempio, non riusciamo a colmare il 
vuoto fra il minibasket e la prosecuzione dell'at
tività agonistica. Troppi ragazzi lasciano dopo 
aver cominciato a tirare a canestro. E una emor
ragia che non riusciamo ad arrestare». Altro argo
mento di discussione la TV. «Abbiamo conquista
to degli spazi pari soltanto al calcio, fatte le debi-
te proporzioni». Ma gli orari restano troppo spes

so infami e soltanto alzando la voce avete ottenu
to la diretta per le finalissime dello scudetto. E 
dire che tra Federbasket e viale Mazzini c'è un 
«Art» consolidato e consumato a danno della car
ta stampata. «Bisogna mettersi in testa che gli 
appassionati di basket costituiscono pur sempre 
una minoranza rispetto alla massa dei teleutenti. 
Capisco le proteste per le "ore piccole" ma vi 
immaginate che cosa succederebbe se invece del 
film la TV trasmettesse una partita di basket?». 

I rapporti con l'Associazione giocatori, invece, 
non sono dei migliori: i giocatori hanno presenta
to alla FIP e alla Lega delle richieste di garanzia 
in materia di previdenza e di assistenza. Saranno 
accolte? «La Federazione ha mediato tra Lega e 
giocatori rendendo meno aspri i rapporti tra le 
parti. Mi sembra che alcune richieste vadano at
tentamente esaminate anche per superare il pri
mo impatto con una delle componenti fonda
mentali — i giocatori — del nostro sport». 

Per concludere, con un campionato per molti 
aspetti iperprofessionislico, ma zeppo anche di 
pressapochismo dilettantistico, continuate a 
proclamarvi incallite «verginelle*. Sarebbe ora di 
smetterla, il professionismo non è poi un peccato 
mortale. «Fino a quando la Federazione interna
zionale e il CIO riconosceranno ì rimborsi spese 
(eufemismo in luogo di ingaggi e stipendi profu
mati ndr) non vedo perché dovremmo cambiare 
il nostro "status" di dilettanti», termina Petruc
ci. Già, su questo versante il basket è allineato e 
coperto nel branco. 

Gianni Cerasuolo 

La festa della Roma-scudet
to comincia al Flaminio (ore 
18) con la partita organizzata 
da «Paese Sera» a sostegno del
la lotta per la sua sopravviven
za. Bruno Conti e Di Bartolo
mei (assieme ai laziali Giorda
no e D'Amico) in campo, Lie
dholm e Falcao sulle due pan
chine, altri giocatori della pri
ma squadra giallorossa in tri
buna, incuriositi dall'avveni
mento. Un'occasione da non 
perdere. 

I due tecnici di Roma e La
zio, Nils Liedholm e Roberto 
Clagluna, guideranno una mi
sta di ex-calciatori, cantanti, e 
attori. Hanno assicurato la loro 
presenza fra gli altri Pulici, Ali-
cieco, Rocca, Santarini, Cordo
va, Mazzola, Morrone, Facco, 
D'Amato, Facchin; accanto a 
loro Enrico Montesano, Gianni 
Morandi e Franco Nero. 

Dall'altra parte la rappre
sentativa dei giornalisti, diret
ta da due allenatori d'eccezio
ne: Paulo Roberto Falcao e il 
vicedirettore del «Corriera del
lo Sport-Stadio. Ezio De Cesa
ri. In campo tante illustri «fir
me» del giornalismo sportivo 
romano interessate™ al risulta
to: infatti hanno chiesto come 
rinforzi addirittura Bruno 
Conti e Bruno Giordano (per la 
prima volta insieme) più i capi
tani delle due squadre romane, 
Agostino Di Bartolomei e Vin-

Oltre a Giordano e Conti con Falcao «mister» 

Anche Di Bartolomei 
e iyAmico in campo 

oggi per «Paese Sera» 
cenzo D'Amico. 

Un'occasione per parlare dei 
problemi di «Paese Sera», e la 
prima serata utile a festeggiare 
il prossimo scudetto romanista. 
Più di mezza squadra gialloros
sa sarà infatti presente al Fla
minio, in campo o sugli spalti. 
Carlo Longhi sarà l'arbitro. 

Brevi 

Gianni Mina presenterà la sfi
da, dell'attrice Miily Carnicci il 
calcio d'inizio. 

I biglietti (prezzo unico lire 
2000) sono ancora in vendita 
presso la sede di «Paese Sera» 
(Via del Tritone 61-62, galleria 
INA) e da questo pomeriggio 
alie 15.30 ai botteghini dello 
stadio Flaminio. 

. ANDERLECHT-BENFICA — Si gioca stasera a Bruxelles la 
partite di andata della finale della Coppa Uefa tra Anderlecht e 
Benfìca. Una sintesi dell'incontro sulla Rete 1 nel corso di «Merce» 
ledi sport». 
. ULIVIERI CONFERMATO — L'allenatore della Sampdoria, 
Renzo Ulivieri, ha annunciato ieri dì aver raggiunto raccordo con 
il presidente della Sampdoria Paolo Mantovani. L'accordo dovreb
be prevedere la riconferma di Ulivieri alla guida tecnica della 
squadra blucerchiata per un anno. 
. UEFA: 2 TURNI ALLTNTER — La commissione disciplina» 
dell'Uefa ha annullato la multa di 3 milioni e mezzo dì lire inflitta 
all'Inter in seguito agli incìdenti seguiti all'incontro con il Rea! 
Madrid a San Siro ma ha portato da una a due le giornate di 
squalifica del campo nerazzurro. 
A 61 ANNI VINCE UNA MARATONA — Un coltivatore di 

patate australiano Cliff Young, ha vinto la maratona Sydney-Mel
bourne (875 km.) con oltre 50 km. di vantaggio sul suo più imme
diato inseguitore. Young ha completato il percorso in cinque giorni 
e 14 ore dormendo in tutto 12 ore. Età del vincitore: 61 anni. 

/ 


